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A  Adria Lourdes,

la mia eterna dama di sempre.

La poesia d'amore è il resoconto delle ore condivise,

essendo come un racconto dell'ultima storia di due

che percorrono un cammino e raccolgono le loro impronte

perché esse non si perdano, coperte

dalla polevere del tempo.

Ángel Cuadra

––––––––

No, il pensiero del poeta, libero tanto quanto il suo verso, libero tanto quanto il verso di tutti quelli che percorriamo le spiaggie dell'esilio, non trova risposte rotonde, ma nel mezzo di tutta questa voragine in cu viviamo, in questo marasma che assedia la mente del poeta Tony Ruano, appare una luce che osa appena toccare la terra, quando nel suo dialogo col parco del suo paese dice: “Parco Enrique Núñez, ancora ci resta la speranza”.

Herminia D. Ibaceta























































...Oh, amore, oh immenso, oh compiuto artista!




In ruota o binario fonde il fabbro il ferro;




Un fiore o donna o aquila o angelo




In oro o argento il gioiellere cesella;




Tu solo, solo tu, sai il modo




Di ridurre l'Universo a un bacio.







José Martí.



































































































Prologo

D'improvviso giunge la brezza e il silenzio si stende sopra la tranquillità del mare... Ma subito il colpo dell'onda screpola il crepuscolo e la notte comincia a nascere, come filtrando lentamente i fili di una vecchia luna dinanzi un aereo che si fa fumo e suono e svanisce con la distanza. E' allora che comincia a crearsi l'immagine dell'ultimo addio, più che l'immagine il ricordo, la breve nebbia che ci avvolge dalla notte dei tempi... E gli occhi camminano sulle acqua fino a quell'orizzonte magnifico che ci fa male... E' sempre stato nell'attesa che ci siamo  portati in braccio durante una distanza che non è stata tale, se non l'assenza che abbiamo resistito, di tutto quello che fu la prima vita... La vita che prima sperevamo di tirar fuori dall'Isola... Adesso ci resta soltanto l'attesa di renderci immaginari, e che il tepore del presente ci restituisca la vera vita.

Qualcosa come il paragrafo precedente è l'immagine che avverto nel leggere le poesie di Antonio “Tony” Ruano; gli anni andati di questa Cuba di molti, che ancora fanno soffrire perché la battaglia è interminabile tra l'anima e l'ego. E' il retaggio di tante speranze perdute, di tanto retrocedere in un futuro solamente sognato, e già vissuto in questo presente di oggi, incompiuto, ancor nella vita del proprio sguardo; ed il desiderio inconsistente che è sempre più languido, più tenue- come una carezza – al momento di credersi lo stesso di colui che abbandonò l'Isola, e scoprire che siamo altro; l'altro che qualche volta fu scekto da questo dio che portiamo dentro, quella volta in cui andiamo via, senza più tempo, quando perdiamo l'Isola Che Non C'è, per convincerci avatar sopra ogni cosa, di cui vinciamo un mondo nuovo di realtà profonde.
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